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Può essere letto come un
“segnale” il fatto che la terza
edizione del premio “Gior-
gio De Gregori”, che vuole
ricordare la figura del grande
bibliotecario scomparso nel
2003, promosso dai figli Lui-
gi e Francesco, sia stato attri-
buito nel 2009 a Emiliano San-
tocchini, per l’opera Analiz-
zare l’utenza di una biblio-
teca. I casi della Biblioteca di
Sociologia e comunicazione
della Università “La Sapien-
za” e delle biblioteche dei Po-
li scientifico-didattici della
Romagna, tesi di diploma al-
la Scuola speciale per archi-
visti e bibliotecari (SSAB) che
ha costituito il punto di par-
tenza di questo volume re-
centemente edito dall’AIB.
Un segnale, dicevo, perché
in un momento in cui tanto
si discute di “crisi” e di “fu-
turo” della biblioteca è mol-
to incoraggiante che un pre-
mio che intende promuove-
re lo studio e la ricerca nel-
l’ambito della bibliotecono-
mia “giovane” e delle temati-
che riguardanti le biblioteche,
sia stato attribuito a un’opera
che pone al centro dell’atten-
zione l’utenza e le metodo-
logie di ricerca utili ad ap-
profondirla. Temi di grande
attualità che nella discussio-
ne sul futuro della biblioteca
assumono un peso piuttosto
evidente. Si tratta di un se-
gnale tra altri: uno di questi,
utile anche al fine di meglio
inquadrare il presente volu-
me, è la recente pubblicazio-
ne da parte dell’Editrice Bi-
bliografica dell’edizione ita-
liana del manuale di meto-
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dologie della ricerca in bi-
blioteca di Alison Jane Pi-
ckard, La ricerca in bibliote-
ca, che, non a caso, ha l’elo-
quente sottotitolo Come mi-
gliorare i servizi attraverso
gli studi sull’utenza.1

Non c’è dubbio, infatti, che
qualcosa si stia muovendo
intorno al tema “utenza” ed
entrambi i volumi, pur con
approcci molto diversi, ne
rendono ben conto. 
Se nel 1984 Colin Harris, nel
suo intervento al convegno
AIB di Villasimius, afferma-
va che “finalmente” anche la
biblioteconomia italiana ave-
va scoperto gli utenti,2 non
è forse esagerato ipotizzare
che oggi, a distanza di qua-
si trent’anni, si stia assisten-
do a una ri-scoperta e che
essa si stia concretizzando
attraverso la messa a punto
di metodologie e strumenti
utili alla sua indagine. 
È questa a nostro avviso la
chiave di lettura da privile-
giare nell’accostarsi al volu-
me di Santocchini, che af-
fronta la questione con un
occhio rivolto al passato e
uno al futuro.
Per quanto riguarda l’atten-
zione al passato, è lodevole
la paziente e puntuale rico-
struzione operata dall’auto-
re sulla riflessione che c’è sta-
ta in Italia dagli anni Ottanta
a oggi sull’utenza nelle pra-
tiche di valutazione dei ser-
vizi bibliotecari soprattutto
universitari. Il volume offre,
infatti, un panorama aggior-
nato e critico su venticinque
anni di dibattito professio-
nale. 
Con l’espressione “occhio ri-
volto al futuro” ci si riferisce
a quella parte del volume che
può essere letta come un
“rapporto di ricerca” e che
rende conto della metodo-
logia e delle tecniche di ri-
levazione utilizzate nelle due
indagini condotte dall’auto-
re sulla Biblioteca di Socio-
logia e comunicazione del-

l’Università di Roma-Sapien-
za e sulle biblioteche dei Po-
li scientifico-didattici della Ro-
magna. “Occhio al futuro”
perché le due indagini ren-
dono conto di una nuova ten-
denza in atto nella bibliote-
conomia italiana che rappre-
senta, senza alcun dubbio, il
futuro delle pratiche valuta-
tive in biblioteca che, aven-
do colto i limiti di una valu-
tazione esclusivamente quan-
titativa basata su indicatori di
performance, si spinge al-
l’integrazione di tecniche qua-
litative e quantitative, attra-
verso l’applicazione di quel-
lo che viene definito nella ri-
cerca sociale “approccio mi-
sto”. 
Tale approccio si concretiz-
za nelle indagini descritte con
l’applicazione delle tecniche
del questionario (ricerca quan-
titativa) e dell’intervista semi-
strutturata e del focus group,
in modalità tradizionale e in
videoconferenza (ricerca qua-
litativa).
Del resto è lo stesso autore
a chiudere il volume sottoli-
neando quanto tale integra-
zione non solo sia possibile
ma anche opportuna in vir-
tù del fatto che “analizzare
l’utenza di una biblioteca, uni-
versitaria e non, significhi non
accontentarsi di un solo tipo
di domanda e di un solo ti-
po di risposta” (p. 233).
Proprio questo secondo aspet-
to sarà probabilmente quel-
lo più apprezzato dai pro-
fessionisti e dagli addetti ai
lavori, poiché solleva alcu-
ne questioni estremamente
attuali per coloro che si in-
teressano di metodologia del-
la ricerca in biblioteca e per
quanti applicano tali stru-
menti nella pratica quotidia-
na del proprio lavoro.
Ed è proprio su questo aspet-
to del volume che si concen-
tra Giovanni Solimine, mae-
stro di Santocchini, che, aven-
do “fatto la storia” delle pra-
tiche di misurazione e valu-

tazione in Italia, nella Pre-
sentazione al volume, mette
in evidenza quanta strada
sia stata percorsa negli ulti-
mi quindici anni in tema di
valutazione e come oggi sia-
no in parte cambiate le do-
mande cui rispondere con
queste pratiche: “non ci si
accontenta più di sapere co-
sa e quanto fanno le nostre
biblioteche, ma cominciamo
a chiederci come lo fanno.
Nelle pratiche valutative emer-
ge la necessità che la ricer-
ca si ponga domande nuo-
ve, cercando di conoscere e
analizzare le esigenze del con-
testo ambientale, le motiva-
zioni degli utenti, il loro li-
vello di soddisfazione, il mo-
do in cui le biblioteche inte-
ragiscono con il pubblico”
(p. 7).
Venendo all’articolazione dei
contenuti, è la strutturazio-
ne stessa del volume a ren-
dere conto di questa “dop-
pia anima”.
Il primo capitolo (L’utente
nella riflessione biblioteco-
nomica italiana) e il secon-
do (Esperienze di misurazio-
ne e valutazione nelle uni-
versità) forniscono una pa-
noramica puntuale su come
è emerso il tema dell’utenza
nella riflessione biblioteco-
nomica italiana e su alcune
tra le più significative inda-
gini condotte nel nostro pae-
se nelle biblioteche univer-
sitarie. 
Tra queste, naturalmente le ri-
levazioni GIM (Gruppo in-
teruniversitario per il moni-
toraggio dei sistemi bibliote-
cari di ateneo), occupano un
posto di primissimo piano.
Molto apprezzabile la scelta
di proporre le indagini non
in ordine cronologico ma at-
traverso l’individuazione di
alcuni “temi forti” su cui in-
dagini, condotte in contesti
diversi, convergevano. Aspet-
to sul quale si tornerà più
avanti.
Il terzo capitolo (Analisi del-

l’utenza della Biblioteca di
Sociologia e Comunicazione
dell’Università “La Sapien-
za” e delle biblioteche dei
Poli scientifico-didattici del-
la Romagna), insieme all’In-
troduzione metodologica (in
cui vengono descritti i pre-
supposti del lavoro e gli o-
biettivi della ricerca) e alle
Conclusioni, rendono conto
delle indagini empiriche, dal-
la fase della progettazione
della ricerca alla comunica-
zione dei risultati.
Segue una ricca bibliografia
che, oltre alla letteratura in
materia di valutazione e mi-
surazione dei servizi biblio-
tecari, presenta i riferimenti
di alcuni testi fondamentali
disponibili in lingua italiana
in materia di metodologia e
tecniche della ricerca socia-
le: dai manuali di metodolo-
gia di Piergiorgio Corbetta e
David Silverman a quelli de-
dicati alle tecniche qualitati-
ve di Mario Cardano, Sabri-
na Corrao e Vanda Lucia Zam-
muner.
Chiude il volume l’Appendi-
ce in cui viene presentato il
questionario di rilevazione di-
stribuito all’utenza della Bi-
blioteca di Sociologia e comu-
nicazione della Sapienza: a
tale proposito, in un’ottica me-
todologica, sarebbe stato in-
teressante poter di-sporre an-
che delle guide d’intervista dei
focus group, ma la scelta del-
l’autore è ricaduta su quella
modalità di focus group defi-
nita “non strutturata”, per la
quale non è prevista la for-
mulazione a priori di doman-
de articolate ma solo l’anno-
tazione di temi da toccare
nel corso della discussione.
Naturalmente i due percorsi
di lettura proposti non sono
da considerarsi separati, poi-
ché se nella ricerca sociale il
confronto con la letteratura
scientifica in materia è sem-
pre un momento costitutivo,
rappresentando – per usare
una metafora molto efficace
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blioteca sia necessario rivol-
gere un occhio attento a ciò
che succede fuori, poiché se
il punto di vista esterno aiu-
ta, in una fase iniziale, a fis-
sare obiettivi di ricerca cor-
retti, è soprattutto nella fase
conclusiva che il confronto
rappresenta una preziosa spin-
ta ad una più ricca e pro-
fonda comprensione dei fe-
nomeni in esame.

Chiara Faggiolani

Università di Roma La Sapienza
chiara.faggiolani@uniroma1.it

1 Cfr. ALISON JANE PICKARD, La ri-
cerca in biblioteca. Come miglio-
rare i servizi attraverso gli studi
sull’utenza, introduzione, tradu-
zione e cura di Elena Corradini,
prefazione di Anna Maria Tamma-
ro, Milano, Editrice Bibliografica,
2010.
2 Cfr. COLIN HARRIS, Studi sull’u-
tenza: lo stato dell’arte in Gran
Bretagna, in I servizi della biblio-
teca e l’utente. Atti del 32. Con-
gresso nazionale dell’Associazio-
ne italiana biblioteche, Villasi-
mius, 11-14 ottobre 1984, a cura
di Giuseppina Faedda, Roma, AIB,
1987, p. 19. 
3 Cfr. ALISON JANE PICKARD, La ri-
cerca in biblioteca, cit., p. 81.
4 Cfr. YVONNA S. LINCOLN – EGON

G. GUBA, Naturalistic Inquiry, Be-
verly Hills, Sage, 1985, p. 189.
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di Pickard – una pista di de-
collo per la grande avventu-
ra della ricerca,3 ciò è tanto
più vero nell’ambito delle in-
dagini in biblioteca in cui la
conoscenza della letteratura
e delle buone pratiche è sem-
pre consigliabile.
In conclusione, senza entra-
re nel dettaglio dei risultati
delle indagini, si ritiene uti-
le sottolinearne due aspetti.
Il primo è relativo alla pre-
sentazione dei risultati, fase
estremamente delicata della
ricerca empirica, soprattutto
qualitativa, poiché in parte
coincidente con la bontà del-
la ricerca stessa.
I dati quantitativi, elaborati at-
traverso il software SPSS ver-
sione 17.0, vengono presen-
tati attraverso un uso consa-
pevole di grafici e tabelle;
per quanto riguarda i risul-
tati delle rilevazioni qualita-
tive, è evidente come l’auto-
re si sia attenuto alle indica-
zioni della letteratura in ma-
teria, e sia stato capace di
presentare la sua indagine
attraverso un’analisi sistema-
tica e controllabile, esplici-
tando il processo che lo ha
portato a certe conclusioni e
rendendo ripercorribile il la-
voro di ricerca, attraverso la
fedele presentazione di stral-
ci d’intervista, rispondendo
in questo modo ai criteri di
“qualità” della ricerca quali-
tativa (credibility, transfera-
bility, dependability, confir-
mability).4

Ciò significa che – pur con
la consapevolezza che ogni
indagine in biblioteca non
può che essere unica per-
ché unica è la storia e l’evo-
luzione della biblioteca stes-
sa, in quanto figlia del con-
testo e della comunità loca-
le in cui si inserisce – il vo-
lume in questione potrà es-
sere utile fonte di spunti per
la progettazione pratica di
indagini animate dai mede-
simi obiettivi conoscitivi, so-
prattutto perché di ogni tec-

nica utilizzata vengono mes-
si in evidenza i vantaggi e i
limiti.
Il secondo aspetto che si vuo-
le sottolineare è stato tra-
sversalmente già toccato e
riguarda in generale il con-
cetto di “comparabilità” e di
benchmarking, una metodo-
logia che promuove l’inno-
vazione facendo del confron-
to con l’esterno un suo trat-
to caratterizzante e questio-
ne presente nella letteratura
biblioteconomica italiana da-
gli anni Novanta.
La panoramica aggiornata e
critica su venticinque anni di
dibattito professionale e la
rassegna delle più significa-
tive indagini condotte nel no-
stro paese nelle biblioteche
universitarie hanno, infatti,
consentito all’autore di indi-
viduare – a fronte dei risul-
tati ottenuti dalla propria ri-
cerca empirica – alcune que-
stioni di interesse generale
per le biblioteche universi-
tarie che vanno dalla comu-
nicazione con gli utenti, alla
formazione degli stessi, dal-
l’uso delle risorse elettroni-
che alla collocazione della
biblioteca nell’ambito della
facoltà e dell’ateneo. 
Tutto ciò a dimostrazione di
quanto nelle indagini in bi-
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